
 
Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE E IL BILANCIO  

Divisione IV Risorse strumentali 

    

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

DECRETO N.422/2017 

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 contenente il “Regolamento per l’amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”, 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di indirizzo politico-

amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50  recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra l’altro, ha abrogato 

la legge 5 agosto 1978, n. 468, “Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di 

bilancio”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, concernente le norme di attuazione del 

suddetto decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, parte vigente; 

VISTA la legge 7 agosto 2012 n. 135, che ha convertito in legge, con modifiche, il decreto legge 6 luglio 2012, 

n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini; 

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232  recante disposizioni per la formazione del bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017 – 2019; 

VISTO il decreto ministeriale del 9 gennaio 2017 con il quale il Ministro dello sviluppo economico ha 

provveduto, ai sensi dell’art, 21, comma 17, della richiamata  legge 31 dicembre 2009  n. 196, all’assegnazione 

delle disponibilità di bilancio ai titolari delle strutture di primo livello del Ministero dello sviluppo economico;  

VISTO il decreto interministeriale 23 febbraio 2017 del Ministro dello sviluppo economico, 

registrato   dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso questa Amministrazione con il n. 187  in data 27 febbraio 

2017, con il quale è stata affidata alla Direzione Generale per le risorse l’organizzazione e il bilancio la gestione 

unificata delle spese a carattere strumentale comuni a più centri di responsabilità; 

VISTA la nota di ESTRA ENERGIE S.r.l., pervenuta a questi uffici nel mese di settembre 2017, di intimazione al 

pagamento di fatture insolute relative all’anno 2012 comprensive di interessi; 

VISTE  le fatture, oggetto dell’intimazione di pagamento, n. 121900435611 del 24/04/2012 di residui € 1.318,97, n 

121902066192 del 31/10/2012 di € 10,36, n. 121902350617 del 29/11/2012 di € 128,97, n. 121902525508 del 

28/12/2012 di € 4.180,17 e la nota credito n. 121901401073 del 28/06/2012 di        € 101,44 IVA compresa 

emesse  dalla soc. ESTRA ENERGIE S.r.l.  relative ai consumi  di gas nel secondo semestre 2012 degli immobili 

di via Sicilia , sede dell’ex DPS e di via Liguria;  

CONSIDERATO che le fatture di cui al punto precedente si riferiscono all’anno 2012 e che il  pertinente capitolo 

di spesa su cui doveva gravare il pagamento era gestito direttamente dal Dipartimento per lo Sviluppo e la 

Coesione Economica; 



 
 

c.francese 

 

CONSIDERATO che nell’elenco è indicata la fattura n. 121900879807 del 24/04/2012, relativa all’immobile di 

viale Boston, che, a seguito di verifiche contabili, risulta già liquidata;  

VISTA la corrispondenza via e_mail con l’ufficio incassi della predetta società che ha verificato il pagamento e 

che, pertanto, ha riconosciuto che la fattura di cui sopra è stata liquidata ma che, a seguito di anomalie nel loro 

sistema di registrazione, risulta a debito per € 1.318,90; 

RILEVATO che il debito di cui sopra è da imputare alla fattura n.121900435611 del 24/02/2012 di € 2.497,00,  

relativa alla sede di via Liguria; 

VERIFICATO che la predetta fattura è stata correttamente liquidata dalla DGROB per € 879,32 e che la residua 

quota di euro 1.318,90, da imputare al capitolo di spesa, non in gestione unificata, dell’ex DPS, risulta ancora 

insoluta; 

CONSIDERATO che a seguito di tale circostanza la suddetta società ha espunto dal conteggio gli importi per 

interessi di mora; 

VISTO  l’ordine di acquisto n. 171465 del 3 novembre 2011, in Convenzione CONSIP, relativo alla fornitura di 

gas presso varie sedi ministeriali, ai sensi dell’articolo 26, legge n. 488 del 23 dicembre 1999 e dell’articolo 58, 

legge n. 388 del 23 dicembre 2000;  

VISTO  il codice di identificazione gara X610170C22 (CIG) assegnato dall’Avcp; 

PRESO ATTO  che l’ex DPS non ha provveduto ad impegnare  le risorse finanziarie necessarie al pagamento de 

quo; 

CONSIDERATO che il predetto Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica è stato soppresso a causa 

dell’assorbimento delle linee di attività seguite dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

RITENUTO di dover ricorrere all’Istituto del riconoscimento del debito per far fronte alla liquidazione delle 

fatture di cui sopra in favore della soc. ESTRA ENERGIE S.r.l. la cui somma ammonta a € 5.537,03 IVA 

compresa; 

CONSIDERATO che in atti di questa struttura dirigenziale non risultano pagamenti pregressi in ordine al servizio 

in oggetto;  

VALUTATA l’esigenza di contenere gli aggravi al bilancio dello Stato per il ritardo nei pagamenti 

dell’Amministrazione;  

RILEVATO che la somma che si intende riconoscere con il presente atto non è comprensiva di alcun profitto per 

il creditore, che viene reintegrato soltanto dalla diminuzione patrimoniale derivante dal mancato pagamento 

della fattura di cui trattasi;  

VISTO  quanto disposto dalla Legge 13 agosto 2010, n.136, articolo 3, sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

CONSIDERATO che la Società suddetta risulta regolare con il versamento dei contributi come si evince dal 

documento Unico di Regolarità Contributiva; 

CONSIDERATO che il servizio è stato regolarmente eseguito; 

VISTA la Circolare n.1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato Ispettorato 

Generale del Bilancio, concernente le indicazioni per la predisposizione del “piano finanziario dei pagamenti” 

(c.d. cronoprogramma) ai sensi dell’articoli 6, commi 10, 11 e 12 del decreto legge del  6 luglio 2012 n. 95 

convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135; 

 

DECRETA 

Art. 1 

E’ riconosciuto il debito nei confronti della soc. ESTRA ENERGIE S.r.l. per l’importo di   €  5.537,03 IVA 

compresa; 



 
 

c.francese 

 

 

Art. 2 

Si impegna e  si liquida  l’importo di € 5.537,03(cinquemilacinquecentotrentasette/03) IVA compresa  a favore 

della  soc. ESTRA ENERGIE S.r.l. mediante accredito sul c/c bancario – cod. IBAN: 

IT62V0103021507000001073877  per quanto in premessa.    

La suddetta somma graverà sul capitolo 2158 pg 1 del bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 

2017.  

Il presente atto viene inviato alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’articolo 23, 

comma 5, della legge finanziaria n. 289 del 37 dicembre 2002. 

          

 

            IL DIRETTORE GENERALE 

               (Mirella Ferlazzo) 
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